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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERPELLANZA 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 101 del Regolamento interno  
a risposta orale in Aula 

 
 

OGGETTO: Settore Antincendi Boschivi, quale futuro? 
 

PREMESSO CHE: 
- le Procedure Operative Anti Incendi Boschivi (AIB) rientrano nel contesto dei compiti che la 

normativa nazionale in materia ha attribuito alle Regioni, affidando a esse tutta la materia di 
prevenzione, previsione e lotta attiva agli incendi boschivi; 

- la Legge Regionale n. 15 del 04/10/2018 disciplina le norme di attuazione della Legge Nazionale n. 
353 del 21/11/2000 in materia di incendi boschivi; 

- la Regione Piemonte, in ossequio alla normativa nazionale L. 353/2000 e regionale L.R. 15/2018, 
coordina tutte le attività AIB, redige gli strumenti di pianificazione (Piano Regionale di previsione, 
prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi) richiesti dalle normative e ne applica i contenuti, 
promuove l’informazione e la divulgazione sulla prevenzione degli incendi, favorisce gli studi e le 
ricerche in materia AIB e, tramite apposite Convenzioni, finanzia e coordina l’attività svolta dagli altri 
tre soggetti. 

 

CONSIDERATO CHE: 
- alla Regione compete (art. 7 L. 353/2000): 

a) promozione di azioni volte a ridurre il rischio incendi boschivi; 
b) predisposizione e approvazione del piano regionale per la programmazione delle attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, in coordinamento con gli strumenti di 
pianificazione previsti dalla Legge Regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione 
economica delle foreste) e provvede annualmente alla revisione dello stesso, […]; 

c) […] relazione consuntiva sugli incendi boschivi, che evidenzia il quadro dei dati significativi 
dell’attività svolta nell’anno e le criticità riscontrate, da presentare alla Commissione Consiliare 
competente in materia; 

d) costituisce il Sistema operativo AIB secondo quanto previsto al comma 2, lettera f); 
e) stipula contratti per l’impiego di velivoli nella lotta attiva agli incendi boschivi e per attività 

formative ed informative; 
f) istituisce e coordina la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) secondo le modalità previste 

dall’articolo 7 della L. 353/2000; 
g) favorisce la ricostituzione dei boschi danneggiati dal fuoco con le modalità previste dal 

regolamento forestale di cui all’articolo 13 della L.R. 4/2009 ed eventualmente approvando i piani 
di intervento straordinari di cui all’articolo 17, comma 2 della stessa L.R. 4/2009. 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
- per quanto riguarda la lotta attiva agli incendi la Regione ha i seguenti compiti (art. 6 L.R. 15/18): 

1) la Giunta regionale organizza il proprio Sistema Operativo AIB individuando e affidando tramite 
apposite convenzioni, compiti e competenze sulla base di quanto indicato dalla normativa vigente; 

2) la Regione programma la lotta attiva agli incendi boschivi sulla base degli strumenti preventivi e 
di supporto alle decisioni, assicura il coordinamento del proprio Sistema operativo AIB, istituisce 



 

e coordina la SOUP, avvalendosi delle proprie strutture nonché, a seguito di apposite convenzioni, 
accordi e contratti, dispone: 

a) di risorse, mezzi e personale delle Istituzioni dello Stato di cui all'articolo 2; 
b) di personale volontario di cui all'articolo 3; 
c) di soggetti che svolgono attività in attuazione dei contratti di cui all'articolo 1, comma 4, 

lettera e); 
3) la SOUP è il centro di coordinamento interforze delle componenti del Sistema operativo AIB, 

impegnate nelle operazioni di lotta attiva; 
4) alla SOUP compete: 

a) allertamento immediato delle altre componenti del Sistema Operativo AIB, a seguito di 
ricevuta notizia di incendio; 

b) la gestione operativa dei mezzi aerei regionali di cui all'articolo 1, comma 3, lettera d); 
c) la procedura di richiesta al dipartimento nazionale di protezione civile dei mezzi aerei del    

Centro operativo aereo unificato; 
5) la Regione affida compiti e responsabilità di Direzione delle operazioni di spegnimento, sulla base 

di quanto previsto nelle convenzioni stipulate con le componenti istituzionali e volontarie del 
Sistema operativo AIB. 

 

TENUTO CONTO CHE: 
- il sistema operativo di lotta agli incendi boschivi del Piemonte è composto da soggetti istituzionali: 

Regione, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Carabinieri Forestali e dal Corpo Volontari AIB del 
Piemonte;  

- ai Vigili del Fuoco compete istituzionalmente l’intervento tecnico urgente e ai Carabinieri Forestali 
competono istituzionalmente le indagini connesse agli incendi boschivi; entrambi questi soggetti 
statali operano sugli incendi boschivi in Regione in virtù di apposita convenzione onerosa; 

- il Corpo Volontari AIB del Piemonte - a seguito di apposita Convenzione con la Regione Piemonte 
- interviene operativamente nella prevenzione e in tutte le fasi di sorveglianza e lotta attiva agli 
incendi boschivi. Fornisce i Co.AIB, figure altamente specializzate, riconosciute dalla Regione, 
idonee al coordinamento operativo dei volontari AIB nella lotta agli incendi boschivi. Partecipa 
inoltre ad iniziative di sensibilizzazione preventiva sul rischio incendi. 

CONSTATATO CHE: 
-     la Regione nel 2019 ha istituito il Settore Anti Incendi Boschivi, staccandolo di fatto dalla 

Protezione Civile; 
-  tale Settore a oggi è composto da n. 3 dipendenti e da un Dirigente con l’interim su altri due Settori; 
-  alcune competenze del nuovo Settore sono rimaste in capo alla Protezione Civile. 

CONSTATATO, INOLTRE, CHE: 
- le attività di competenza del nuovo settore sono: 

a) programmazione e coordinamento delle attività di pianificazione, previsione, prevenzione e 
lotta attiva agli incendi boschivi; 

b) cura dei rapporti - e delle mansioni tecnico-amministrative connesse - con le componenti 
istituzionali, volontarie, tecnico-scientifiche convenzionate per le attività antincendi boschivi; 

c) promozione, sostegno e organizzazione del volontariato antincendi boschivi convenzionato e 
indirizzi per la sicurezza degli operatori AIB; 

d) formazione ed informazione agli Enti Locali ed ai cittadini sul rischio incendi boschivi; 
e) coordinamento servizio elicotteristico antincendi boschivi; 
f) coordinamento delle attività connesse alla sala operativa unificata permanente; 
g) coordinamento, per quanto di competenza, della formazione del personale adibito alla 

direzione delle operazioni di spegnimento ed istituzione dell'albo regionale DOS; 
h) concorso, su richiesta, alle attività di protezione civile. 

 
RILEVATO CHE: 



 

- i fenomeni legati al rischio incendi boschivi occorsi durante gli ultimi anni sono da considerarsi 
nettamente al di sopra delle medie in quanto le condizioni climatiche registrate hanno influenzato la 
vegetazione rendendola particolarmente favorevole all’innesco ed alla propagazione del fuoco; 

- non è da escludere che, a causa dei cambiamenti climatici, le condizioni registrate durante questi 
anni diventino la norma; 

- esiste una connessione tra incendi boschivi e aumento della sensibilità ad altri rischi del territorio, 
quali frane, inondazioni lampo, perdita del valore paesaggistico ed ecosistemico; 

- proprio per questo occorre rafforzare le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva, anche 
attraverso percorsi formativi che rafforzino la percezione del bosco, non più come un elemento 
statico e inerte del paesaggio, ma come un fattore vivo e di primaria importanza per il benessere 
della collettività. 

 
                                                               INTERPELLA 

 
la Giunta regionale 

 
per sapere: 

- al fine di investire nella prevenzione dei rischi, quante risorse la Giunta abbia destinato al nuovo 
Settore Anti Incendi Boschivi per lo svolgimento delle proprie mansioni; 

- vista la complessità della materia e delle competenze in capo al nuovo Settore, se vi sia la volontà, 
da parte di questa Giunta, di aumentare il personale in capo al Settore Anti Incendi Boschivi; 

- come pensa di valorizzare il volontariato Anti Incendi Boschivi; 
- se siano in previsione risorse da destinare al Settore Anti Incendi Boschivi al fine di sostituire mezzi 

ed attrezzature ormai obsoleti; 
- quando la Regione intenda provvedere alla revisione delle convenzioni con i soggetti afferenti al 

sistema Anti Incendi Boschivi; 
- se la Regione intende ritornare sui propri passi e quindi unire nuovamente i due Settori, Anti Incendi 

Boschivi e Protezione Civile. 
 
 

- se la Regione intende ritornare sui propri passi e quindi unire nuovamente Boschivi e tezione Civile; 
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